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@; 20 ATTO PRIMO.

t' Med. In difparte celato ¥
i Dietro a un folto cefpuglio m’addattai,

‘ r Mi pafso innante —

‘L* Ang. Ah! nel fentirlo io tremo! 9
Ii Med. 1l fuo fcudiero, 4
i Che dal pefante incarco '
it De’ militari arnefi

w . Potea muoverfi appena,

Da lunge lo feguia.

i Un codardo mi parve, un mentecatto.

J| Stanco al fuol fi gettd. Mi fei coraggio,

‘{ Le domandai, chi fofle.

4:} Mi rifpofe tremando:

Hih To fon fcudier del Cavalier Orlando.

i Stupido ne rimafl -9
gl Per la fatal ruina —

Ang. Non dubitar, che ci difende Alcina.

il Se I’ amor mio t’ e caro,

'l' Trova un afilo,

':iii Afconditi a viventl. 4
Hl,.'_l.j Med.Dove? — e come? oh Dio! A
Ang. Ah! tu paventi? 1
,- Med. Non crederlo, o Regina, 2
i Ang. Ah! chi fa, oh Dio!

!{J : Che un gelofo folpetto

||H Non ti faccia fcoprir — 4
;H i Med. Se tu non credi, un torto mi fai,

|| 4ng. Ti credo, idolo mio, hai detto affai A
" Med.




